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UN VOTO PER IL DISORDINE. I sì sono stati 336, i no 249, gli astenuti zero. Il 
decreto sicurezza passa alla Camera con il voto di fiducia e una standing 

ovation dai banchi della Lega per il ministro Salvini. La bandiera della battaglia 

contro gli immigrati continua a drenare voti. Molto critici i sindaci: con queste 

norme si favoriranno ingressi clandestini e lavoro nero. Molto critica la Cgil: 
una rottura democratica che rende il nostro Paese più fragile, più debole e 

meno sicuro.  “Siamo di fronte a un paradosso – spiega il segretario 

confederale Giuseppe Massafra - che mette a rischio la vita democratica del 

Paese: mentre sindacati e associazioni, impegnate quotidianamente nel 

contrasto alle mafie e a favorire processi di accoglienza e integrazione degli 
immigrati, manifestavano per chiedere a Governo e Parlamento l'apertura di un 

confronto finora sistematicamente negato, veniva richiesto il ricorso al voto di 

fiducia sul dl sicurezza”. “Si crea così – prosegue il segretario confederale - una 

rottura democratica che rende il nostro Paese più fragile, più debole e meno 
sicuro. La sicurezza non si determina negando le libertà. La sicurezza non si 

determina militarizzando le nostre città e i nostri quartieri. La sicurezza - 

incalza - si conquista attraverso processi di accoglienza e di integrazione, 

combattendo le mafie attraverso un controllo sociale del territorio. Per 
quest’ultimo il riutilizzo a fini sociali dei beni sottratti alla criminalità 

organizzata è un'arma straordinaria”. “La Cgil, che insieme a Cisl, Uil, Arci, 

Libera, Acli, Arci, Avviso Pubblico e Legambiente, ha dato vita ad una 

importante mobilitazione, continuerà a impegnarsi con tutte le associazioni per 
contrastare questa pericolosa deriva e rendere così l’Italia libera dalle mafie, 

dalla corruzione e sempre più legale”. Su Repubblica Massino Giannini parla di 

“alba dorata per il ministro dell’Interno”. 

 

MANOVRE DI TERRA. Il presidente del Consiglio italiano, Giuseppe Conte, si 
rivolge di nuovo all’Europa per tentare di respingere lo spettro delle sanzioni. A 

colloquio con Moscovici ha detto ieri che la “stabilità sociale conta più di quella 

finanziaria, basta vedere le proteste dei gilet gialli in Francia”. La partita con 

l’Europa, secondo Conte, non sarà per nulla facile, ma il governo non ha 
intenzione di mettere nel cassetto le riforme a partire dalle pensioni e dal 

reddito di cittadinanza. Confermato intanto un taglio delle spese per 3,5 

miliardi. Oggi il ministro dell’economia Tria illustrerà al Senato le modifiche alla 

manovra. Su La Stampa parla il numero due della Commissione Europea, 



 

 

Dombrovskis: la correzione dei conti dovrà essere consistente (p.2) 
 

MANOVRE DI MARE. Cresce la tensione tra Russia e Ucraina sul caso della 

battaglia navale nel Mare di Azov. Ieri Mosca ha diffuso un video nel quale si 

evidenzia la presenza a bordo delle navi ucraine di membri dei servizi segreti. 

Intanto sulla faccenda l’Europa non riesce a trovare una posizione comune. 
Mentre alcuni paesi hanno chiesto nuove sanzioni contro la Russia, la frenata 

arriva da Berlino. L’offerta franco tedesca alle parti per “lavorare insieme a una 

soluzione” è stata respinta da Lavrov, capo della diplomazia di Mosca 

 
LA GRANDE CINA. Su Repubblica Filippo Santelli racconta i cento uomini che 

hanno fatto grande la Repubblica cinese. (p.13) Intanto la cronaca registra un 

altro grave incidente industriale 

 
I PACCHI DI AMAZON. Un altro passo verso l’egemonia sulla consegna a 

domicilio dopo la decisione di concedere al colosso Amazon la licenza di 

operatore postale: ora sarà possibile la consegna di pacchi in concorrenza con 

Poste Italiane 

 
XVIII CONGRESSO CGIL. In pieno svolgimento i congressi delle categorie della 

Cgil: Filcams, Filctem, Fisac, Funzione Pubblica, Filt (vedi più avanti).  

 

 
LAVORO, DEMOCRAZIA, LEGALITA‟. VENERDI‟ UN CONVEGNO A BENEVENTO 

CON LANDINI 

 

 
La Cgil della Campania e quella beneventana organizzano un convegno dal 

titolo “Lavoro, democrazia e legalità” che si terrà venerdì a Benevento. (Hotel 

President, via Perasso 1, dalle 9,30). Sono previsti gli interventi del questore di 

Benevento, Giuseppe Bellassai, del presidente dell‟Anpi di Benevento, Americo 
Ciervo, di Tommaso Delli Paoli, segretario nazionale del Silp Cgil, Rosita 

Galdiero, segretaria generale della Cgil di Benevento, Michele Martino, 

coordinatore di Libera di Benevento, Aldo Policastro, procuratore della 

Repubblica di Benevento, Nicola Ricci, segretario generale della Cgil della 

Campania. All‟iniziativa interverranno anche Pietro Grasso, senatore della 
Repubblica e Maurizio Landini, segretario confederale della Cgil. 

 

 

FCA. RE DAVID (FIOM): IL 6 DICEMBRE RIPRENDE TRATTATIVA A PARTIRE DAL 
SALARIO 

 

 

“Si è svolto ieri pomeriggio l‟incontro presso l‟Unione degli industriali di Torino 



 

 

con le direzioni aziendali di Fca e Cnhi, a cui hanno partecipato le delegate e i 
delegati degli stabilimenti.  Nel corso dell‟incontro  - dichiara la segretaria 

generale della Fiom, Francesca Re David - abbiamo illustrato la piattaforma 

Fiom che è stata ampiamente approvata dalle lavoratrici e dai lavoratori, con il 

96,3% dei consensi su 23.675 partecipanti al voto.  Con questo incontro si dà 

avvio alla trattativa, che come concordato con la Fiom, partirà dalla discussione 
sul salario nel prossimo confronto fissato per il 6 dicembre. La Fiom è 

impegnata ad informare i lavoratori sull‟andamento del confronto e sulle 

valutazioni in merito agli incontri sul piano industriale e occupazionale previsti 

per il 29 e  30 novembre”. 
 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO. FLC CGIL: QUELLA CROCIATA SBAGLIATA 

DEGLI INDUSTRIALI METALMECCANICI 
 

 

È partita nei giorni scorsi l‟offensiva di Federmeccanica, l‟associazione delle 

imprese metalmeccaniche aderenti a Confindustria, in difesa dell‟alternanza 

scuola-lavoro come riordinata dalla Legge 107. Le proposte sono molto 
semplici: mantenimento del numero di ore previste nei tecnici e nei 

professionali (400 ore nel triennio), riconoscimento di un credito di imposta per 

le spese fatte dalle aziende coinvolte nell‟alternanza. Insomma al meglio 

Federmeccanica intende l‟alternanza come strumento di inserimento nel 
mercato del lavoro.  

 

Ma secondo la Federazione nazionale dei lavoratori della conoscenza della Cgil , 

la Flc, non è così. “Ribadiamo che l‟alternanza è una metodologia didattica che 
contribuisce alla formazione integrale del cittadino nella quale la dimensione 

dell‟esperienza in contesti reali come quelli lavorativi è importante. Ma non è 

strumento di addestramento al lavoro. Anche noi vogliamo ripensarla ma per 

ragioni opposte a quelle di Federmeccanica. Non si tratta della semplice 
riduzione delle ore. Nella legge di bilancio chiediamo che venga finalmente 

ripristinata la piena responsabilità delle istituzioni scolastiche nella 

progettazione, attuazione e valutazione dei percorsi in alternanza, che venga 

resa obbligatoria l‟adesione ad un codice etico da parte dei soggetti ospitanti, 

che vengano eliminate definitivamente le norme che riguardano l‟obbligo di 
frequenza per l‟accesso agli esami di stato. E che a fronte di una vera 

autonomia progettuale si investano più risorse e non meno a supporto di chi è 

impegnato nella costruzione dei percorsi di alternanza. La Flc Cgil continuerà in 

questa battaglia a fianco delle lavoratrici e dei lavoratori della scuola e delle 
studentesse e degli studenti. 

 

 

DONNE. CGIL, CISL, UIL: DAL RAPPORTO DELL‟OIL EMERGE UN 



 

 

INACCETTABILE DIVARIO RETRIBUTIVO      
 

 

“Il persistere delle differenze retributive di genere è inaccettabile. 

Un‟emergenza nell'emergenza dei già bassi stipendi dei lavoratori italiani”. Così 

le responsabili delle politiche di genere di Cgil, Cisl e Uil Loredana Taddei, 
Liliana Ocmin,  Laura Pulcini commentano il nuovo rapporto mondiale sui 

salari dell'Oil nel quale si rileva la più bassa crescita dei salari, a livello 

mondiale, dal 2008, e retribuzioni per le lavoratrici inferiori del 20% rispetto a 

quelle dei colleghi uomini. 
 

“I dati - proseguono le dirigenti sindacali - dimostrano che il divario retributivo 

esiste ancor prima del periodo della maternità e che gli stereotipi e le 

discriminazioni vanno combattuti nel momento in cui si accede al mercato del 
lavoro”. “Condividiamo - proseguono - le parole del Direttore Generale dell‟Oil, 

Guy Ryder, secondo il quale „il divario retributivo di genere rappresenta una 

delle più grandi manifestazioni di ingiustizia sociale dei nostri tempi‟. Parole in 

linea con quelle dell'Onu, che per bocca della consigliera per il programma di 

sviluppo delle Nazioni Unite, Anuradha Seth, ha definito la differenza tra il 
salario medio degli uomini e quello delle donne „Il più grande furto della storia‟. 

Tutti i Paesi - aggiungono - dovrebbero comprendere meglio le cause che 

generano queste disuguaglianze e accelerare il progresso verso l‟uguaglianza di 

genere”. “Purtroppo, anche le donne italiane non sono esenti da questo „furto 
salariale‟. Solo una donna su due è occupata, e secondo una ricerca di 

Bankitalia risultano avere in media il 25% di ricchezza in meno degli uomini, 

con un divario nelle coppie del 50%. Le ragioni i questa disparità salariale - 

secondo le responsabili delle politiche di genere - sono tante e necessitano di 
interventi ampi di tipo legislativo, contrattuale, culturale, a partire dalla 

necessità di una ripartizione più equa delle responsabilità familiari tra uomini e 

donne”. 

 
Per Taddei, Ocmin e Pulcini “le lavoratrici hanno carriere più frammentate e 

discontinue, spesso rinunciano al lavoro o vengono demansionate per la 

nascita dei figli, inoltre sono vittime di marcate differenze salariali dovute alla 

segmentazione e segregazione lavorativa che rendono difficilissima la crescita 

professionale e il  superamento del cosiddetto tetto di cristallo”. “È giunto il 
momento di dire basta e di cambiare rotta rispetto alle politiche economiche e 

sociali, assegnando - concludono - il giusto valore al lavoro delle donne, per 

fare dell'Italia un Paese più equo e meno fragile, più forte economicamente e 

più competitivo”. 
 

 

CHE “GENERE” DI WELFARE. UN NUMERO SPECIALE DELLA RIVISTA DELLE 

POLITICHE SOCIALI 



 

 

 

Un welfare italiano che non discrimini per orientamento sessuale e identità di 

genere. La Rivista delle Politiche Sociali presenta il volume n.1/2018 “Che 

«genere» di welfare?” venerdì 7 dicembre 2018 a Roma alle ore 17.00 presso 

la Libreria Fahrenheit 451 in Campo de‟ Fiori. Interverranno: Emmanuele 

Pavolini, docente all‟ Università di Macerata e curatore con Cristina Solera 
del volume, Persio Tincani docente all‟Università di Bergamo, Marilena 

Grassadonia Presidente Famiglie Arcobaleno, Maria Gigliola 

Toniollo e Sandro Gallittu del‟Ufficio Nuovi Drititi della CGIL nazionale. Il 

dibattito, dedicato in particolare al rapporto fra Welfare, orientamento sessuale 
e identità di genere, sarà coordinato da Stefano Cecconi Direttore RPS 

 

 

CINEMA IN SCIOPERO. SI FERMANO OGGI  I SET DI SORRENTINO, SIANI, 
MILANI, DE MATTEO, BONIVENTO E MOLTI ALTRI 

 

 

Oggi i lavoratori delle troupe sui set, laboratori, teatri di posa, scioperano per 

l‟intera giornata e con sospensione delle prestazioni straordinarie, per 
protestare contro le costanti inadempienze contrattuali, mancati pagamenti e 

versamento dei contributi, mancata definizione dei contratti individuali, orari 

completamente oltre la l.66/03 in materia di riposi, pause e orari massimi. “Lo 

sciopero, indetto unitariamente dai sindacati di categoria Slc Cgil, Fistel Cisl e 
Uilcom Uil, è conseguente all‟esito della trattativa per il rinnovo del Ccnl 

troupe: dopo un anno di trattative estenuanti, all‟ultimo incontro, la parte 

datoriale ha riproposto un protocollo del 2015 già bocciato dai lavoratori."  

 
"Incontriamo sempre forte opposizione delle controparti che si rifiutano anche 

di aprire la trattative per il contratto su figure professionali quali stuntman e 

rumoristi così come altri lavoratori autonomi, che in realtà autonomi non sono - 

dichiara Emanuela Bizi, segretaria nazionale Slc Cgil. 
 

Si fermeranno pertanto i set e/o le lavorazioni in post produzione, tra gli altri, 

dii: tra le serie tv The new pope di Paolo Sorrentino, con Jude Law e John 

Malkovich, Pezzi unici di Cinzia Th Torrini con Sergio Castellitto e Giorgio 

Panariello, il settore montaggio di Non mentire di Gianluca Maria Tavarelli con 
Alessandro Preziosi, L’Amore Strappato di Ricky Tognazzi e Simona Izzo con 

Sabrina Ferilli, oltre ai set di  Gomorra 4, Il Paradiso delle signore 3, Medici, 

1994, Un passo dal cielo 5, Che Dio ci aiuti 5, Nessuno è perfetto. Per i film Il 

Giorno più Bello del Mondo di Alessandro Siani, Compromessi Sposi di 
Francesco Miccichè con con Diego Abatantuono e Vincenzo Salemme, Villetta 

con ospiti di Ivano De Matteo con Marco Giallini, Michela Cescon, Tutti sanno 

tutto di Riccardo Milani con Paola Cortellesi, A mano disarmata di Claudio 



 

 

Bonivento con Claudia Gerini, Francesco Pannofino, Il sindaco di rione sanità di 
Mario Martone, cui si aggiungono Sesso ed altri inconvenienti, Stai sereno, Va 

bene così, Picciridda  e Mollami. 

 

“La piattaforma sindacale proposta è frutto di due anni di lavoro con tutte le 

associazioni professionali di categoria, una delegazione di lavoratori 
espressione di tutti i reparti con obiettivi chiari: legalità, trasparenza, 

adeguamento salariale e rilancio del settore, per adeguare gli importanti 

progressi occupazionali con progressi di qualificazione, di formazione e di 

riconoscimento professionale al fine del miglioramento qualitativo del prodotto, 
adeguandolo alle attuali esigenze del mercato.” “Nella giornata dello sciopero – 

termina la nota -  si terrà l‟assemblea generale aperta a tutti i lavoratori del 

settore presso gli Studios di via tiburtina (ex De Paolis) per decidere come 

proseguire le iniziative. 
 

 

VERTENZE INDUSTRIALI: MA LA PROPRIETA‟ DELLA PIAGGIO AEROSPACE 

ESISTE ANCORA? 

 
 

Se lo chiede la Fiom. Ieri mattina infatti una delegazione di lavoratori, insieme 

a sindacati e Rsu di Piaggio Genova, ha incontrato il prefetto per illustrare la 

situazione venutasi a creare con la richiesta di amministrazione straordinaria 
dell‟azienda. Lo rende noto Antonio Caminito, segretario Fiom-Cgil Genova. 

Che spiega: "Abbiamo chiesto di anticipare la data del 7 dicembre già in 

calendario per l‟incontro con il ministero dello sviluppo Economico, ed inoltre 

che il governo capisca l‟urgenza della nomina del commissario e dei 
commissari, visto che la legge ne prevede uno o tre. L‟azienda non può 

permettersi periodi di vuoto decisionale: si rischia di perdere clienti importanti. 

Abbiamo tra l‟altro appreso in mattinata che il governo intende procedere con 

un bando per la “ricerca” dei commissari, che scade il 30 novembre, quindi 
ulteriore tempo di attesa". La notizia completa su Rassegna Sindacale: 

http://www.rassegna.it/articoli/piaggio-aero-fiom-proprieta-esiste-ancora-o-no 

 

 

ALITALIA. CGIL E UIL CHIEDONO UN TAVOLO, ALTRIMENTI SARA‟ SCIOPERO 
 

 

Dal Messaggero: Pressing dei sindacati sul governo per l'apertura di un tavolo 

permanente su Alitalia. «Se non arriva nel giro di ore la convocazione del 
tavola permanente promesso dal governo, allora sarà mobilitazione», ha fatto 

sapere il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso. Della stessa 

opinione la Uil. Anche per Claudio Tarlazzi, segretario generale della 

Uiltrasporti, infatti, la mobilitazione di tutti i lavoratori Alitalia sarà inevitabile 

http://www.rassegna.it/articoli/piaggio-aero-fiom-proprieta-esiste-ancora-o-no


 

 

senza l'apertura di un tavolo: «Vogliamo un incontro al più presto, alla 
presenza anche dell'ad Gianfranco Battisti. visto il ruolo assunto da Fs Italiane 

dopo la presentazione dell'offerta vincolante». 

 

 

 
XVIII CONGRESSO CGIL. IL PERCORSO VERSO BARI 

 

 

Il XVIII Congresso della Cgil si svolgerà a Bari dal 22 al 25 gennaio 2019. Ci si 
arriverà dopo una lunga maratona di dibattiti a tutti i livelli e una discussione 

che sta coinvolgendo tutta la Cgil e migliaia di lavoratori. Tra il 5 aprile e il 18 

maggio si sono infatti svolte circa 1500 assemblee generali che si sono tenute 

nei luoghi di lavoro su tutto il territorio nazionale. Dal 20 giugno al 5 ottobre si 
sono svolte, invece, le assemblee congressuali di base. Si sono chiusi anche i 

congressi delle categorie territoriali, delle Camere del lavoro territoriali e 

metropolitane e delle categorie regionali. Da ieri al 20 dicembre, i congressi 

delle categoria nazionali dei lavoratori attivi e quello del sindacato dei 

pensionati della Cgil, che si terrà al Lingotto di Torino dal 9 all‟11 gennaio del 
2019. Il percorso congressuale si concluderà a Bari, presso la Fiera del 

Levante, dove dal 22 al 25 gennaio avrà luogo il XVIII Congresso della Cgil 

nazionale. L‟Assemblea generale eleggerà il nuovo segretario generale. Il 

candidato alla successione di Susanna Camusso è Maurizio Landini. 
 

Per avere informazioni aggiornare e il quadro generale sull‟elezione dei nuovi 

segretari da parte delle varie strutture vi invitiamo a seguire il sito di Rassegna 

Sindacale che aggiorna costantemente  le notizie dai territori 
(www.rassegna.it) e lo speciale di RadioArticolo1, con la trasmissione “Tutto 

Congressi”: http://www.radioarticolo1.it/tag/xviii-congresso-cgil. Sul sito della 

Cgil nazionale (www.cgil.it) i documenti e le informazioni sul Congresso. 

La redazione di Rassegna Sindacale ha inoltre predisposto un nuovo spazio 
dedicato interamente al Congresso, una pagina speciale con la selezione delle 

notizie più importanti relative ai vari Congressi che si sono già svolti: 

http://www.rassegna.it/speciali/speciale-xviii-congresso-cgil 

 

 
 

NOTIZIE FLASH DAI CONGRESSI 

 

 
 

FILCAMS CGIL. Si è aperto ieri pomeriggio con la relazione della segretaria 

generale Maria Grazia Gabrielli il 15mo congresso nazionale della Filcams 

Cgil, la categoria più numerosa per lavoratori attivi della Cgil. Gabrieli ha 

http://www.rassegna.it/
http://www.radioarticolo1.it/tag/xviii-congresso-cgil
http://www.cgil.it/
http://www.rassegna.it/speciali/speciale-xviii-congresso-cgil


 

 

innanzitutto ringraziato tutti quanti hanno dato vita negli ultimi mesi al 
percorso congressuale che si chiuderà giovedì prossimo 29 novembre con il 

rinnovo del vertice e la pressoché scontata riconferma della segretaria uscente 

“Abbiamo realizzato 7.219 assemblee di base – ha ricordato Gabrielli - durante 

le quali hanno partecipato al voto 161.724 iscritte e iscritti, ampliando la 

partecipazione alla discussione sui documenti rispetto al congresso 
precedente”. Sul sito della Filcams l‟intervento completo di Maria Grazia 

Gabrielli e le altre notizie sul congresso. Su Rassegna Sindacale la cronaca di 

Maurizio Minnucci: http://www.rassegna.it/articoli/il-nostro-sindacato-

autonomo-antifascista-solidale 
Sul manifesto scrive Massimo Franchi: “Filcams, applausi a Maurizio Landini 

per una segreteria collettiva” (p. 5) 

 

FILCTEM CGIL. “Le libertà sindacali e di associazione, come detta la 

Costituzione, rappresentano una delle condizioni essenziali di una democrazia 

insieme alla autonomia della magistratura, al sistema dei controlli, alla stessa 

libertà di stampa ed alla libertà di espressione di tutti i cittadini.”: così ha 

esordito Emilio Miceli, segretario generale della Filctem-Cgil, nella relazione 
introduttiva al 3° Congresso nazionale della sua organizzazione che si è aperto 

ieri pomeriggio a Napoli davanti ad una platea di 458 delegate e delegati 

chimici, tessili, dell'energia e dei settori manifatturieri provenienti da tutta 

Italia, in rappresentanza di oltre 200.000 iscritti alla Filctem, federazione nella 

quale ha largamente prevalso nei congressi il documento “Il Lavoro è” 
(97,77%) sul documento “Riconquistiamo tutto”(2,23%). Sul sito Filctem la 

relazione completa. Altre notizie su Rassegna Sindacale e il sito di 

RadioArticolo1. Il link alla cronaca di Rassegna a cura di Emanuele Di Nicola: 

http://www.rassegna.it/articoli/il-sindacato-e-lunica-forza-a-difesa-dei-
lavoratori. 

Sul sito di RadioArticolo1 che sta trasmettendo le dirette dei congressi è 

possibile riascoltare la relazione di Miceli: 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38517/il-lavoro-e-una-cosa-
seria 

E la tavola rotonda sui “dilemmi della modernità”: 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38508/ll-lavoro-e-una-cosa-

seria 
 

FISAC CGIL. “Abbiamo difeso la democrazia e la Costituzione ogni volta, e 

continueremo ogni volta a difenderla”. È con queste parole che il segretario 

generale uscente Agostino Megale ha aperto lunedì 26 novembre il nono 

Congresso della Fisac Cgil, che si sta tenendo a Roma (presso il Centro 
congressi Frentani) fino a giovedì 29. Un esordio in cui Megale ha definito 

l‟identità e i valori della Cgil. “Siamo al fianco dei giornalisti che in questi giorni 

hanno manifestato contro le liste di proscrizione e per la libertà di stampa”, ha 

spiegato: “Siamo al fianco del sindaco di Riace, Mimmo Lucano, perché 

http://www.rassegna.it/articoli/il-nostro-sindacato-autonomo-antifascista-solidale
http://www.rassegna.it/articoli/il-nostro-sindacato-autonomo-antifascista-solidale
http://www.rassegna.it/articoli/il-sindacato-e-lunica-forza-a-difesa-dei-lavoratori.
http://www.rassegna.it/articoli/il-sindacato-e-lunica-forza-a-difesa-dei-lavoratori.
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38517/il-lavoro-e-una-cosa-seria
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38517/il-lavoro-e-una-cosa-seria
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38508/ll-lavoro-e-una-cosa-seria
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/27/38508/ll-lavoro-e-una-cosa-seria


 

 

consideriamo un valore quel modello di integrazione. Siamo antifascisti, perché 
abbiamo chiaro che l‟Italia non ha bisogno di ministri che richiamano l‟odio e la 

paura. Siamo per una politica dell‟inclusione, perché sappiamo che è anche una 

politica per la legalità e la sicurezza. E siamo contro una cultura maschile e 

maschilista: la prima rivoluzione da fare è quella „culturale‟ di noi uomini, 

perché debbono essere gli uomini il fattore di maggiore garanzia e tutela 
contro la violenza sulle donne”. La cronaca di Rassegna a cura di Marco 

Togna: http://www.rassegna.it/articoli/pronti-alla-sfida-dellinnovazione-

digitale 

Sul sito di RadioArticolo1 la tavola rotonda di ieri: 
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38500/banche-e-assicurazioni-

al-servizio-del-paese 

E la relazione introduttiva di Agostino Megale: 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38498/il-lavoro-e-ix-
congresso-della-fisac-cgil 

 

FILT CGIL. Si concluderà oggi a Milano l‟XI congresso nazionale della Filt Cgil, 

che si è aperto ieri presso il centro congressi Base (via Tortona 54). Alle assise 
prendono parte 475 delegati, provenienti da tutta Italia: di questi, 158 sono 

donne, pari al 33 per cento, in rappresentanza di 150 mila iscritti dei settori dei 

trasporti. I delegati al congresso sono stati eletti a seguito di 99 congressi 

provinciali e 20 congressi regionali. Inoltre, si sono tenute 2.151 assemblee di 
base nei luoghi di lavoro, cui hanno partecipato 108 mila iscritti, che per il 97.9 

per cento hanno votato il documento 1 “Il lavoro è”, mentre il 2,01 ha votato il 

documento 2 “Riconquistiamo tutto”. Una cornice listata a lutto. E non poteva 

essere altrimenti. Il congresso si è aperto nel ricordo di Alessandro Rocchi, il 
segretario generale della categoria scomparso il 4 novembre scorso, dopo 

breve malattia. Sulle note di "Nuovo cinema paradiso" di Ennio Morricone, una 

lunga carrellata di immagini ha ricordato la figura del dirigente sindacale, 

eletto nel luglio 2016. "Ciao Alessandro", hanno ricordato tutti fra la 

commozione generale, a cominciare da Susanna Camusso, che ha 
pronunciato un‟orazione funebre ripercorrendo le tappe della storia sindacale di 

Rocchi. “Non è un congresso come tutti gli altri – ha detto Susanna Camusso – 

e non avrebbe potuto esserlo. Anche perché è morto uno di noi. Di Alessandro 

ci mancherà il suo coraggio, la sua serietà, la sua ironia, il suo essere 
volutamente schivo e mai al centro della scena, pur essendo protagonista del 

cambiamento”. Su Rassegna la cronaca a cura di Roberto Greco: 

http://www.rassegna.it/articoli/milano-apre-i-lavori-lxi-congresso-filt 

FUNZIONE PUBBLICA CGIL. Comincerà oggi e si concluderà sabato primo 
dicembre a Perugia l‟XI congresso nazionale della Fp Cgil. Appuntamento 

all'Hotel Giò Wine e Jazz, per una quattro giorni che metterà al centro il valore 

dei servizi pubblici, con oltre 500 delegati. Tra le presenze: Susanna Camusso 
(mercoledì ore 17.45), il sottosegretario al Ministero della Pubblica 

http://www.rassegna.it/articoli/pronti-alla-sfida-dellinnovazione-digitale
http://www.rassegna.it/articoli/pronti-alla-sfida-dellinnovazione-digitale
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38500/banche-e-assicurazioni-al-servizio-del-paese
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38500/banche-e-assicurazioni-al-servizio-del-paese
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38498/il-lavoro-e-ix-congresso-della-fisac-cgil
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38498/il-lavoro-e-ix-congresso-della-fisac-cgil
http://www.rassegna.it/articoli/milano-apre-i-lavori-lxi-congresso-filt


 

 

Amministrazione, Mattia Fantinati, l'europarlamentare Cécile Kyenge, il 
presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini ed Enrico 

Giovannini, portavoce di Asvis. 

INTERVISTA A MORENA PICCININI (INCA). Sul sito di RadioArticolo1 è 
possibile riascoltare l‟intervista di Altero Frigerio a Morena Piccinini, 

presidente dell‟Inca, sul Congresso e in generale sulle proposte della Cgil per 

affrontare i problemi centrali del momento: 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38493/dal-congresso-la-

speranza-di-una-italia-migliore 

 

 

GLI APPUNTAMENTI  
 

 

OGGI 

 
 

Perugia – Hotel Giò, Via Ruggero D‟Andreotto 19, ore 14. XI Congresso Fp 

Cgil. Partecipa il segretario generale della Cgil Susanna Camusso 

 

 
Roma – Centro Congressi Frentani, via dei Franteni 4, ore 9. IX Congresso 

della Fisac Cgil – lezione politica „Destra, sinistra e sindacati al tempo dei 

populismi e sovranismi‟. Partecipa il segretario confederale della Cgil Maurizio 

Landini 
 

 

Milano – Base, Via Bergognone 34, ore 9. XI Congresso Filt Cgil nazionale. 

Partecipa il segretario confederale della Cgil Vincenzo Colla 
 

 

DOMANI 

 

 
Assisi – S. M. degli Angeli, Teatro Lyrick, Via Gabriele D‟Annunzio, ore 9.30. 

XV Congresso Filcams Cgil. Partecipa il segretario generale della Cgil 

Susanna Camusso 

 
 

Roma – Centro Congressi Frentani, via dei Franteni 4, ore 9. IX Congresso 

della Fisac Cgil. Partecipa la segretaria confederale della Cgil Tania 

Scacchetti 
 

http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38493/dal-congresso-la-speranza-di-una-italia-migliore
http://www.radioarticolo1.it/audio/2018/11/26/38493/dal-congresso-la-speranza-di-una-italia-migliore


 

 

 
Napoli – Stazione Marittima, ore 9. III Congresso Filctem Cgil. Partecipa la 

segretaria confederale della Cgil Gianna Fracassi 

 

VENERDI‟ 

 
 

Perugia – Hotel Giò, Via Ruggero D‟Andreotto 19, ore 9.30. XI Congresso Fp 

Cgil. Partecipa il segretario confederale della Cgil Franco Martini 

 
 

 

SINDACATO INTERNAZIONALE 

 
 

DOMENICA 

 

 

Copenaghen - Bella Center, Center Boulevard. 5, ore 16. IV Congresso ITUC 
'Change the rules'. Partecipa il segretario generale della Cgil Susanna 

Camusso 

 

 
=================================================

================================================= 

 

Mattinale chiuso alle 7,45. Sul sito della Cgil nazionale  
(www.cgil.it) tutti gli aggiornamenti sugli appuntamenti e le  

iniziative 

 

=================================================
================================================= 

 

 

Ricevi questo messaggio perché il tuo indirizzo risulta iscritto alla  

mailing list “Mattinale CGIL”. Per rimuoverlo dalla mailing list,  
rispondi a questa email (p.andruccioli@cgil.it) con un messaggio  

contenente il testo "cancellazione", 

avendo cura di verificare che l'indirizzo email dal quale rispondi sia  

l'indirizzo che riceve il Mattinale. 
 

You are subscribed to “Il Mattinale CGIL” mailing list. To  

unsubscribe, reply to this email (p.andruccioli@cgil.it) with the word  

“remove” in the text body. 

https://webmail.cgil.it/Redirect/A4049905/www.cgil.it/
mailto:p.andruccioli@cgil.it
mailto:p.andruccioli@cgil.it


 

 

 
 

 

 

 

 
 

 


